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Documento CGIL Napoli su rigenerazione e bonifica di Bagnoli 
 

 

La bonifica e la rigenerazione di Bagnoli rappresentano a giudizio della CGIL di Napoli uno 
dei punti centrali dello sviluppo e del ridisegno della città. Bagnoli è stato il simbolo di una storia 
industriale, che lungi dall’essere stata importata artificiosamente, è stata un pezzo imprescindibile 
dell’identità della nostra città. 

Oggi a distanza di 34 anni dalla chiusura dello stabilimento, Bagnoli rappresenta ancora una 
svolta incompiuta, uno spazio vuoto fisico e simbolico ancora non riempito, ancora un “non luogo”. 

L’ambizione di un grande intervento pubblico a totale carico dello Stato è negli anni svanita 
con strascichi politici e giudiziari che hanno segnato un percorso sempre più accidentato e del 
quale si è faticato a vedere la conclusione. 

L’individuazione del Sindaco di Napoli, quale nuovo Commissario di Governo per il 
Programma di Riqualificazione Ambientale e Rigenerazione Urbana del SIRN Bagnoli-Coroglio con 
poteri straordinari conferiti dalla legge 233/21, ha rappresentato, a nostro avviso, un salto di 
qualità importante, ricucendo lo strappo istituzionale che si era determinato, nel 2015, con la 
stessa istituzione della struttura commissariale, estromettendo la città dalle scelte urbanistiche e 
strategiche sull’area. 

La CGIL di Napoli ritiene ancora importante quella scelta, nella misura in cui la comunità 
cittadina venga fortemente coinvolta in questa grande opera di trasformazione urbanistica, che 
non è riducibile ad un intervento edilizio, ma che risponde ad un’esigenza di ricostruzione di un 
tessuto sociale e umano frantumato dalla dismissione del patrimonio industriale dell’area, oltre 
alla ricucitura di un territorio e al recupero di luoghi da tempo abbandonati. 

La riconversione di Bagnoli-Coroglio, non è realizzabile se non attraverso la partecipazione 
attiva e strutturata del territorio, delle sue rappresentanze sociali e associative, superando 
l’estemporaneità degli incontri informativi sin qui realizzati. 

L’accordo tra il Sindaco-Commissario Gaetano Manfredi e la Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni che ha stanziato 1 miliardo e 200 milioni per l’intervento sull’ex area industriale Bagnoli-
Coroglio, ha rappresentato a sua volta una tappa fondamentale per intravedere un orizzonte 
temporale alla conclusione dell’intervento. 

La scelta di individuare Bagnoli come sede delle finali dell’America’s Cup per il 2027 
rappresenta a nostro avviso un ulteriore importante passaggio per definire in tempi certi e 
ravvicinati il futuro di tutta l’area. 

Ma il ridisegno dell’area ovest di Napoli, teatro anche della recrudescenza del fenomeno 
bradisismico negli ultimi anni, deve guardare a tutta la città e in particolare alla popolazione di 
quell’area, da individuare come principale protagonista e portatrice di interesse di tutta la 
riqualificazione. 
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Per troppi anni Bagnoli è stata sacrificata prima allo sviluppo industriale, poi nel dopoguerra 
anche per le scelte strategiche militari legate alla guerra fredda, sottratta e isolata dal resto della 
città. 

Oggi occorre restituire Bagnoli alla città di Napoli.  

Va ricucito il rapporto tra Napoli e il suo mare, sempre espropriato della balneabilità e della 
sua fruizione per interessi altri.  

Vale a Bagnoli come a Napoli est, e nell’estensione senza soluzione di continuità tra i due 
poli della città.  

Per questo pur ritenendo meritevole di approfondimento e di ulteriore chiarezza il dibattito 
sulla messa in sicurezza della colmata, la cui rimozione non è contemplata dall’ipotesi urbanistica 
da parte della Struttura Commissariale, il punto non negoziabile per noi è la balneabilità e la 
fruibilità pubblica del mare antistante all’area e delle spiagge adiacenti, incompatibili con un’idea 
di approdo con funzioni portuali.  

Vanno resi permanenti e aderenti allo stato di avanzamento dei lavori i controlli di ASL, 
Arpac, e di tuttu gli Enti a questo preposti, dando risposte puntuali alle preoccupazioni della 
popolazione in merito alla salubrità dell’ambiente e delle accumulazioni di polveri sottili a seguito 
delle lavorazioni incorso sulla colmata. Analoghi controlli e risposte vanno garantite per le opere 
previste sui fondali marini antistanti la colmata. 

Tutte le opere allestite per garantire le infrastrutture e la logistica ai team che 
parteciperanno all’America’s Cup devono essere temporanee e provvisorie. Devono essere rimosse 
con tempi certi e modalità vincolanti, come da decreto MASE e della conseguente esclusione dalla 
VIA e del Piano di Monitoraggio Ambientale.  

Bagnoli è stata non sola una pagina nobile di storia del lavoro, dell’industria e della classe 
operaia nella nostra città ma ha avuto anche un risvolto drammatico in termini di salute e di 
ambiente, con un tributo inaccettabile di lutti dovuti all’inquinamento e alla presenza letale di 
amianto, con una storia giudiziaria ancora in corso nonostante la vergognosa prescrizione dei reati 
imputati alla Eternit e al suo proprietario. Tutto questo rende per noi indiscutibile la scelta della 
creazione di un grande bosco per dare un polmone verde alla comunità che sia anche simbolo di 
una discontinuità con il passato e un segno inequivocabile dello sviluppo che vogliamo per la 
nostra città. 

Questo principio rende incompatibile ogni idea di lottizzazione del Parco Urbano, in nome 
di una presunta insostenibilità economica della sua gestione. 

La recrudescenza del bradisismo, l’assenza di una politica di prevenzione e di messa in 
sicurezza delle abitazioni stanno minando la permanenza residenziale nel quartiere. Abbiamo 
bisogno di una Rigenerazione che contrasti nuovi fenomeni speculativi in una città nella quale il 
diritto all’abitare è oggi già fortemente messo in discussione.  

La CGIL di Napoli ritiene che la rigenerazione dell’ex area industriale, debba essere 
accompagnata da un piano di riqualificazione dell’intera area, a partire dalle infrastrutture sociali e 
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sanitarie di prossimità, guardando anche alle tante fragilità sociali e alla popolazione anziana 
residente, e dalla valorizzazione delle sue potenzialità, in particolare quelle termali, quelle legate 
alla cultura e alle attività del tempo libero. 

Va salvaguardata l’Archeologia Industriale che racchiude in sedici manufatti una storia e una 
memoria da non cancellare. Da mettere a valore, rendere fruibili, come grandi spazi espositivi, 
centri congressi, musei e case della musica, importanti opportunità, anche occupazionali, da 
cogliere sulla stregua di esperienze analoghe europee.  

Per quanto riguardo il tema del lavoro e delle ricadute occupazionali, va affermata la piena 
regolarità dei rapporti di lavoro che si andranno a realizzare e il fermo contrasto ad ogni forma di 
dumping contrattuale, affinché si realizzi lavoro di qualità, dignitoso e non povero, legato anche 
filiere produttive di valore tecnologico e innovativo di medio e alto livello, in un’idea di modello di 
sviluppo integrato e territoriale dell’intera area flegrea e non un indotto del grande evento. 

Per questo le organizzazioni sindacali stanno fortemente richiedendo la sottoscrizione di un 
protocollo di trasparenza e legalità sugli affidamenti e gli appalti realizzati per la bonifica di Bagnoli 
e al tempo stesso si rendono necessarie ulteriori intese per tutta quella occupazione che sarà 
prodotta dallo svolgimento della competizione. 

A Bagnoli non si sta semplicemente attrezzando un cantiere edile, è molto di più. È una 
ferita storica e un banco di prova della credibilità della Politica e delle Istituzioni. Se il progetto 
cambia direzione, la città ha diritto di saperlo.  

Se resta fedele ai suoi capisaldi, mare libero e gratuito, grande parco urbano a bosco, 
restituzione della costa, parco dello Sport aperto e accessibile, la città ha diritto di vederlo 
dimostrato con atti pubblici, cronoprogrammi verificabili e decisioni coerenti. 

È convinzione della CGIL di Napoli che Bagnoli debba essere il centro di una rigenerazione 
urbana che guardi principalmente ai suoi abitanti, al territorio, come risarcimento sociale e 
investimento per il futuro. 

La Segreteria della CGIL di Napoli 

Napoli, 26 febbraio ’26 


